China labor watch, una ong di ricerca ed informazione sulle condizioni di lavoro in Cina ha pubblicato un nuovo rapporto sulla Apple Foxconn , azienda diventata famosa per la catena di suicidi e su nove imprese fornitrici della Apple in Cina. Il risultato della ricerca è che non solo le violazioni dei diritti sindacali persistono alla Foxconn, ma che queste violazioni sono ancor più gravi nella catena delle aziende fornitrici.

Il rapporto di circa 130 pagine, indica 7 punti comuni alle dieci aziende analizzate:

1. Eccessive ore di straordinario: da 100 a 130 ore mensili, e da 150 a 180 ore nei periodi di forte domanda. La cifra è ben oltre i limiti stabiliti dalla legislazione cinese.

2. L’orario di lavoro nella maggior parte degli stabilimenti è di 11 ore giornaliere, compresi week end e giorni di ferie durante i picchi di produzione.Normalmente vi è diritto ad un giorno di ferie al mese, ma nella stagione di punta possono passare fino a tre mesi senza utilizzo del giorno libero.
3. I bassi salari costringono i lavoratori ad accettare straordinari elevati. Le aziende pagano il salario base stabilito dalla legge locale  ( circa 200$/mese ) appena sufficiente per i bisogni primari.

4. le condizioni di lavoro sono nocive ed espongono i lavoratori a diversi rischi: polvere di metalli e pericoli dovuti all’ambiente.

5. Spesso il cibo fornito alla mensa aziendale è avariato. Le case di residenza fornite dall’azienda sono spesso sovraffollate, sporche e senza servizi.

6. Scarsa conoscenza ed informazione sulla presenza del sindacato e delle sue funzioni. Di fatto non esiste una tutela sindacale.

7. Alcune imprese non pagano per la sicurezza sociale , l’assicurazione contro gli infortuni e altri servizi previsti per legge.
8. In particolare l’azienda Riteng in Shangai ha condizioni di lavoro peggiori a quelle della Foxconn: 12 ore giornaliere. Il salario è di 1,30 $ / ora ben al di sotto di quello della Foxconn ( 1,62 $ ). Oltre il 50% dei lavoratori ritiene le condizioni di lavoro pessime.

La ricerca ha rivelato che i problemi maggiori trascurati dalla Apple  nei suoi raèpporti sulla responsabilità dell’impresa è l’uso di lavoratori precari nella catena di fornitura. Con l’eccezione della Foxconn a Shenzhen che ha assunto tutti i lavoratori precari nel 2011, tutte le altre aziende  hanno abusato del lavoro precario. A Jabil i lavoratori a tempo determinato sono il 70% della forza lavoro, a Suzhou il 90%.

Le conseguenze:

1. Lavoratori posso essere assunti per brevi periodi di tempo senza avere alcuna indennità di licenziamento
2. il forte precariato impedisce la sindacalizzazione.

3. Le aziende possono usare i precari per abbassare il costo del lavoro. Per esempio ,quando le imprese contribuiscono a fondi assicurativi , la quota versata per un lavoratore a tempo determinato è più bassa rispetto a quella di un lavoratore a tempo indeterminato. Si stima che il costo del lavoro sia in questo modo ridotto del 10-15%
4. Non vi sono limiti di straordinario per i precari. Il numero di ore può arrivare a 150/mensili.

5. I precari devono spesso pagare una quota all’agenzia per l’impiego.

Il rapporto, “Al di là della Foxconn: la deplorevole condizione dei lavoratori nella catena produttiva Apple” è basato su interviste fatte a 620 lavoratori in 10 diverse aziende produttrici di componenti Apple. Sono state effettuate tra Gennaio e Aprile 2012, nonostante numerosi ostacoli frapposti dalle autorità cinesi.

